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LodiLodi

Il 23 aprile 2026 nella sala 
Vezzulli della fiera di Codogno 
(Lodi) si è tenuto il convegno 
“Latte e Salute: Dibattito 
Scientifico”, organizzato da 
ADI (Associazione di Diete-
tica e Nutrizione Clinica) del-
la Lombardia in collaborazione 
con A.R.A.L. (Associazione 
Regionale Allevatori) della 
Lombardia e il Comune di Codo-
gno. Un appuntamento non solo 
per allevatori, veterinari, nutri-
zionisti e operatori della filiera 
lattiero-casearia ma che voleva 
coinvolgere anche le mamme 
e i cittadini del territorio sem-
pre alla ricerca di informazioni 
corrette sull’alimentazione. Il 
latte rappresenta uno degli ali-
menti più completi e studiati 
della dieta umana. Dal punto di 
vista nutrizionale, il latte for-
nisce proteine ad alto valore 
biologico, calcio, vitamina D, 
vitamina B12 e altri micronu-
trienti essenziali per la crescita 
e il benessere generale. Nono-

La crisi della Airpack di Os-
sago Lodigiano, che ha aper-
to la procedura di licenzia-
mento collettivo per i 40 
lavoratori impiegati pres-
so la sede lombarda, è stata 
al centro della seduta della 
Commissione Attività Pro-
duttive, presieduta da Silvia 
Scurati (Lega). La vertenza 
dell’ex Airpack è nella sua 
fase più calda: mancano po-
chi giorni alla chiusura del-
la procedura e l’audizione, 
richiesta dalla Consigliera 
del PD Roberta Vallacchi, 
segue il tavolo regionale riu-
nitosi il 21 aprile e anticipa 
il nuovo appuntamento coi 
lavoratori previsto per lunedì 
prossimo. All’incontro erano 
presenti il legale, il diretto-
re generale e il CEO dell’a-
zienda, i rappresentanti di 
Filctem Cgil, Femca Cisl 
e delle RSU, il Sindaco di 
Ossago Luigi Granata, il 
Presidente della Provincia 
Fabrizio Santantonio e 
Carlo Bianchessi della Dire-
zione Generale Sviluppo Eco-

nomico. La decisione della 
multinazionale belga Abri-
sio, proprietaria della storica 
azienda di imballaggi, è arri-
vata il 16 febbraio scorso e 
riguarda tutti i lavoratori del-
lo stabilimento, che da giorni 
sono in presidio permanente 
davanti alla fabbrica.  I sin-
dacati hanno ribadito la 
necessità di guadagnare 
tempo per valutare e appro-
fondire strumenti alternativi, 
cassa integrazione, soluzioni 
industriali e scivoli pensio-
nistici per i lavoratori più 
vicini all’uscita dal mercato 
del lavoro.  “Questa discus-
sione – hanno detto compatti 
– avviene mentre c’è una vera 
e propria tagliola sulle teste 
dei lavoratori. 
Bisogna ragionare su una 
dilazione dei tempi, perché 
altrimenti non riusciamo 
ad approfondire alternative. 
Chiudere il sito produttivo si-
gnifica perdere competenze, 
produttività, capacità pro-
fessionali e per il territorio 
significa perdere PIL”.  

Il convegno nella sala Vezzulli della fiera di Codogno

“Latte e Salute: Dibattito Scientifico” 
Al termine i relatori si sono ritrovati al pontile sull’Adda a Pizzighettone per una gita in traghetto

stante le solide evidenze scien-
tifiche, in Italia il consumo pro 
capite si aggira intorno a una 
sola porzione al giorno, ben al 
di sotto delle due-tre porzioni 
raccomandate. Il convegno ha 
adottato un approccio eviden-
ce-based per fare chiarezza sul 
ruolo del latte nella prevenzione 

di patologie come l’osteoporosi e 
per promuovere una comunica-
zione scientifica corretta rivolta 
ai professionisti della salute e 
agli operatori del settore. L’e-
vento è stato aperto dal presi-
dente del Comitato Scientifico 
della Fiera di Codogno Enrico 
Rossi, a cui hanno fatto seguito 
gli interventi dei responsabili 
scientifici Luisella Vigna, pre-
sidente ADI Lombardia e Gian 
Enrico Grugni, presidente 
ARAL. Quindi, dopo i saluti 
istituzionali di Francesco Pas-
serini, Sindaco di Codogno, di 
Patrizia Baffi, Presidente della 
Commissione Sanità della regio-
ne Lombardia, e gli interventi 
augurali di Francesco Pacchia-
rini Presidente Provinciale 
di Confagricoltura e il mes-
saggio video di Ettore Prandi-
ni, Presidente Nazionale di 
Coldiretti si sono susseguiti gli 

interventi coordinati dal Prof. 
Luigi Bonizzi. Nel primo in-
tervento Francesco Maraschi 
dirigente Unità Organizzativa 
Veterinaria della Regione Lom-
bardia ha enfatizzato il ruolo 
della Regione nelle attività di 
sanità pubblica che garantisco-
no le produzioni zootecniche e 
la sicurezza alimentare; quin-
di, Claudio Macca dell’unità 
operativa di nutrizione Clinica 
dell’Humanitas Gavazzeni di 
Bergamo ha introdotto il tema 
del valore non solo nutriziona-
le ma anche nutraceutico del 
latte. Quindi, Francesco Fran-
cini, dell’Unità Ospedaliera 
dell’Università di Padova si è 
soffermato su come il latte e i 
prodotti lattiero caseari trova-
no ampio spazio nei protocolli 
nutrizionali, tema poi ripreso 
e completato dagli interventi di 
Cristina Eller Vainicher en-

docrinologa del Po-
liclinico di Milano 
che ha evidenziato 
l’importanza del 
latte per supporta-
re efficientemente 
l’apparato schele-
trico e di Flaminia 
Lucia Cavalla-
ro della Struttu-
ra Complessa di 
Gastroenterolo-
gia del Policlinico 
di Milano che ha 
incentrato il suo 
intervento sulla 
sempre più diffusa 
intolleranza al lat-
tosio. Quest’ultimo 
intervento è stato 
preceduto dalla re-
lazione di Gusta-
vo Galmozzi, già 
Direttore Medico 
e oggi Presidente 
della Fondazione 
dell’Istituto Nazio-
nale dei Tumori 
di Milano, che ha 
messo in eviden-
za come un’ampia letteratura 
scientifica internazionale evi-
denzi che risulti molto difficile 
trovare correlazioni fra forme 
tumorali e l’assunzione di lat-
te. Da ultimo Loris La Notte 
della Scuola di Specializzazione 
in Medicina del Lavoro dell’U-
niversità di Milano ha breve-
mente trattato dell’importanza 
delle normative sulla sicurezza 
nei luoghi di lavoro nel siste-
ma produttivo zootecnico. La 
giornata si è conclusa con la 

tavola rotonda delle dietiste Eli-
sa Pisocri e Lorena Bolesina 
coordinata da Luisella Vigna 
a cui hanno partecipato tutti 
i relatori su un alimento del 
passato: riso e latte.  In con-
clusione prima dei saluti finali 
e dell’invito a partecipare il 29 
maggio al Convegno “Codogno 
con gusto” Gian Erico Grugni 
ha proposto a  tutti di spostarsi 
a Pizzighettone e di ritrovarsi al 
pontile sull’Adda per una gita in 
traghetto.

Calcio Maschile
1 – A.S.D. Fanfulla
2 – F.I.G.C. Lodi
3 – A.S.D Nuova Lodi

Calcio Femminile
1 – U.S. Cremonese
2 – F.C. Como Women
3 – Rappresentativa F.I.G.C. Lodi

Basket Maschile
1 – Robur et Fides
2 – UCC Assigeco Piacenza
3 – Bionics Buccinasco

Basket Femminile
1 – Vis Rosa Ferrara

2 – Basket Lodi
3 – A.S.D. Basket Chieri

Hockey su pista
1 – SPV Viareggio
2 – Amatori Wasken Lodi
3 – Hockey Novara 1924

Volley Maschile
1 – Power Volley Diavoli Rosa
2 – New Volley Vizzolo
3 – Olimpia Pallavolo Buccinasco

Volley Femminile
1 – Agil Igor Novara
2 – Vseven Pallavolo Spirano
3 – ASD Smile Paullo

Scherma – Sciabola Maschile
1 – Squadra mista Compagnia della 
Scherma Treviglio-Forza e coraggio 1871
2 – Fanfulla 1874 A.S.D. Ginnastica e 
Scherma
3 – CUS Pavia

Scherma – Sciabola Femminile
1 – CUS Pavia
2 – Squadra mista Fanfulla 1874 A.S.D. 
Ginnastica e Scherma-Compagnia della 
Scherma Treviglio
3 – CUS Pavia

Softball
1 – A.S.D. Baseball Old Rags Lodi

Nel pomeriggio di sabato 25 
aprile, il PalaCastellotti di Lodi 
ha ospitato la cerimonia di 
premiazione di tutti gli atleti 
partecipanti e dei vincitori del 
22° Memorial Gianni Santi, 
realizzato con il sostegno del-
la BCC Lodi e altri in ricordo 
del compianto allenatore. Sono 
state 40 le società sportive che 
vi hanno preso parte, schieran-
do atleti di età comprese tra la 
prima infanzia e l’età adulta; a 
consegnare loro i premi, vi era-
no i figli di Gianni Santi, Luca 
ed Elena, oltre alle Autorità 
dei cinque Comuni che hanno 
ospitato le competizioni: Lodi, 

La crisi dell’Airpack di Ossago 
Lodigiano in Commissione 

Attività Produttive in Regione
Danno per lavoratori, famiglie 

e produttività del territorio

Realizzato con il sostegno della BCC Lodi e altri 

Premiati i vincitori e i partecipanti del 22° Memorial Gianni Santi 

LE CLASSIFICHE

Corte Palasio, San Martino in 
Strada, Lodi Vecchio e Pieve 
Fissiraga. Per la prima volta ha 
preso parte al Memorial anche 
la specialità della scherma: 
contestualmente al torneo, è 
stato organizzato dalla Fanful-

la 1874 A.S.D. Ginnastica e 
Scherma un allenamento con-
diviso con le altre squadre della 
Regione, che ha visto in pedana 
anche fiorettisti e spadisti oltre 
agli sciabolatori e alle sciabola-
trici iscritti al Memorial. 


